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“Io vi battezzo con acqua; ma 

viene colui che è più forte di me, 
a cui non sono degno di slegare i 

lacci dei sandali. Egli vi battezze-
rà in Spirito Santo e fuoco.”  

(Luca 3,10-18) 

 

L 'esperienza evangelica è pos-
sibile a condizione che ci sia 

un preliminare serio, che è la pre-
dicazione di Giovanni il Battista. 
Il preliminare è la giustizia. C'è 
una spontaneità che non persuade, 
perché è prima della giustizia: è 
prima, non ha pagato il debito con 
la giustizia. Non è questa la gioia 
che dobbiamo predicare. Ogni 
boccone che mangiamo è avvele-
nato dalla fame nel mondo! Non ci 

è più lecito essere allegri e spen-
sierati. Il rigore della giustizia è il 
nostro tributo alla storia, e solo se 
paghiamo questo tributo possiamo 
ascoltare e annunciare la Buona 
Novella senza essere in peccato. 
Se continua deve essere la nostra 
sete di giustizia, dobbiamo stare 
attenti a non ridurre ad essa l'an-
nuncio. L'annuncio è che noi sia-
mo figli di Dio e che dobbiamo 
vivere secondo la legge dell’amo-
re. Non ci sono norme oggettive 
da applicare, a questo livello. Cia-
scuno scelga secondo la sua liber-
tà. Nella prospettiva evangelica 
molte sono le chiamate, come di-
re: molte sono le forme possibili 
di esistenza. Questa diversità tra-



scende tutti i ruoli fissati. Anche 
nella Chiesa quanta rivoluzione 
c'è da fare, ancora, al riguardo! La 
libertà è una condizione essenzia-
le perché la scelta di vita sia se-
condo Dio. Ogni scelta  si muove 
con passo di libertà, quando è  
evangelica. 
Eppure annunciamo Colui che ci 
ha battezzati con lo Spirito Santo 
e il fuoco. E se il Vangelo ha una 
possibilità storica, l'ha per questo. 
E, nonostante tutto, a dispetto del-
le leggi che ci soffocano, verrà la 
vampa del fuoco. Faranno di tutto, 
i tutori dell'ordine, per soffocare 
le fiamme, ma non riusciranno 
mai perché il fuoco serpeggia. E 
la storia del cristianesimo non è la 
storia dell'ordine ma la storia del 
fuoco. Il Regno di Dio non è la 
storia scritta dagli uomini: la no-
vità si affida completamente al 
mistero di Dio e all'onnipotenza 
della sua protezione. Ed io penso, 
spesso, quasi a consolazione delle 
frustrazioni storiche, a questa 
enorme epopea anonima di profeti 
che son passati e che gli storici 
non hanno registrato perché non 
avevano le misure, le caratteristi-
che necessarie al loro mestiere. 
Gente umile, semplice, gente 
creativa, che ha inserito nel popo-
lo di Dio in cammino verso il Re-
gno, una fiamma, una ricchezza di 
cui, forse, noi siamo gli ignari 
eredi. 
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